
Profilo basso anche nei confron-
ti. «L’unico paragone che posso
reggere è con il mio tecnico, Fran-
cesco Damiani: stesso peso e fedel-
tà al dilettantismo, visto che passò
prof a quasi 30 anni. Ho iniziato a
combattere a 11 anni, di sicuro
non proseguo sino ai 40 autorizza-
ti ora dalla federazione, che ha
spostato in avanti il limite».

Negli ultimi 30 anni la boxe ha
perso parecchie posizioni, espri-
mendo un unico fenomeno media-
tico, Mike Tyson. «Gli appassiona-
ti sono tanti, nel mondo, i pratican-
ti sempre meno. Prima questa pra-
tica ti permetteva di uscire da una
situazione socioeconomica diffici-
le, ora in tutti i paesi si vive me-
glio, per questo il numero dei pugi-
li è diminuito, soprattutto in Italia,
dove pure resta la qualità. Fra le
poche eccezioni l’Est europeo e Cu-
ba».❖

T
im, Pat e gli altri. Non è
un film di Ken Loach, ma
la storia di un altro sporti-
vo che ha lasciato tutto,
fama, soldi e famiglia

compresa, per servire il suo Paese.
Tim James, 32enne giocatore profes-
sionista di basket, che guadagnava
2,5 milioni di dollari a stagione da
fine luglio è di stanza in Iraq, nei pres-
si di Tikrit, 140 chilometri a nord di
Baghdad, nell’esercito statunitense a
2500 dollari al mese. La base aerea
in cui si trova non è proprio in prima
linea, ma è in una zona definita «pol-
verosa, arida e isolata». «Ho vissuto
la vita che volevo, ho avuto la mia
libertà e sono diventato un atleta pro-
fessionista», racconta James dal-
l’Iraq al Miami Herald che gli dedica
un ampio servizio, «Voglio restituire
qualcosa a un paese che mi ha dato
tanto. Per questo penso a me stesso
come un patriota». L’ex pro del
basket si è arruolato nel settembre
2008, lasciando la moglie e il figlio
di 5 anni, Tim Junior. James nel-
l’esercito non ha cercato di far valere
il suo ruolo da ex star del basket per
ottenere dei vantaggi: «Non volevo
essere trattato diversamente dai
miei commilitoni, voglio essere uno
dei tanti». Ma i 113 dollari al giorno
che l’ex giocatore prendeva nella
NBA sono più del triplo del suo sti-
pendio mensile in Iraq. «La scelta
che ha fatto è davvero impressionan-
te», ha detto il suo capitano, Curt
Byron, che si stupisce più del fatto
che l’ex giocatore abbia nascosto a
tutti il suo passato che la sua carriera
nel basket professionistico.

James, in effetti, nell’Nba è stato
poco più di una riserva: promettente
stella universitaria, fu scelto nel pri-
mo giro del Draft 1999, ma ha gioca-
to soltanto 43 partite in tre stagioni
con i Miami Heat, i New Orleans Hor-
nets e i Philadelphia 76ers, mai una
volta titolare, mai più di sette punti
in un match. Poi è volato all’estero,

dove ha ottenuto qualche riconosci-
mento giocando in Giappone, Tur-
chia e Israele, per chiudere la sua car-
riera nel 2007.

James non è il primo campione
dello sport Usa non abbandonava il
campo da gioco, la fama e i milioni di
dollari per difendere la Patria. Ted
Williams lo fece già settant'anni fa: la
superstar del baseball rinunciò ai cin-
que migliori anni di carriera per com-
battere, prima contro Hitler e poi sul
fronte della Guerra in Corea. La guar-
dia NFL Bob Kalsu, miglior rookie del-
l’anno nel 1968 conquistato con sole
8 partite giocate, grazie al quale i Buf-
falo Bills vinsero il titolo, decise di ar-
ruolarsi alla fine del ’68 per il Viet-
nam, dove morirà il 21 Luglio 1970.
Fu uno dei due giocatori professioni-
sti di football morti nella Guerra del
Vietnam.

Ma la scelta di James ricorda mol-
to da vicino quella più recente e cla-
morosa di Pat Tillman. Nella NFL era
un linebacker degli Arizona Cardi-
nals, un difensore stimato, titolare
da diverse stagioni. Nel 2000 aveva
addirittura stabilito il record di tack-
les per la franchigia dell'Arizona:

224. Del suo valore sul campo parla-
va meglio di qualsiasi altro dato il suo
stipendio: 3,6 milioni di dollari in tre
anni. All’indomani dell’undici settem-
bre, decise di arruolarsi nei Rangers
assieme a suo fratello Kevin per com-
battere in Aghanistan, salvo poi tor-
nare negli Usa dentro una bara, due
anni dopo, ucciso dal fuoco amico.

Tim James non vuole confronti
con quella triste storia, che tanto scos-
se l’America. «La paura peggiore?
Quando ho dovuto spiegare la scelta
a mia madre».❖

MILANO Il mondiale di pugilato
dilettanti è alle porte di Milano, al Fo-
rumdiAssago,proseguesinoasabato
12 settembre. È la quindicesima edizio-
ne,primainItalia,sceltadopoisuccessi
azzurri a Chicago. Sono 140 le nazioni
partecipanti, 623 pugili di 11 categorie
animanooltre600incontri,daiprelimi-
nariallefinalidell’ultimogiorno.Punteg-
giotrasparente,comeall’ultimaOlimpi-
ade,pergarantireequitàdigiudizio.Re-
gina della boxe non professionistica è
Cuba, con32orimondiali, seguitadalla
Russia (17): due leesibizioni al femmini-
le, per dare il benvenuto alle donne a
Londra2012.ClementeRussoeVincen-
zoPicardisonolealtrepuntedidiaman-
te fra i dieci azzurri. L’argentoolimpico
di Marcianise ha perso il rivale storico
Chakhkiev, passato al professionismo,
dovrà guardarsi dal mancino cubano
Acosta, dall'ucraino Usyk e dal russo
Mekhontsev. Neimosca Picardi si con-
fronteràconilcubanoGonzaleseil thai-
landese Ruenroeng, mentre il leggero
Domenico Valentino, quest'anno im-
battuto, intenzionato a riscattare la de-
lusionecinese:sibatteperilpodioassie-
meal russoSelimov, al cubanoTorren-
te, all’armeno Javakhyan e al cinese
Hu. Sul ring anche due ragazzini che
non hanno ancora compiuto 17 anni:
Gregorio Richter, leggero delle Antille
Olandesi,eSannehOsman(64kg,Gam-
bia), il più giovane. Più vecchio é il libe-
riano Marcus Haregrave, medio di 34
anni. Ilmassimo tagikoDzhakhonKur-
banov a Pechino venne squalificato
peraveremulatoTyson:morsesul ring
il kazako Yerkebulan Shynaliyev.V.Z.

Mondiali dilettanti
Per due settimane
pugni e guantoni
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FORMULA 1/1

Il padre diMassa:
«Felipe vuol rientrare ora»

«Ècomeseavessepreso 10 in tutti gli
esami»: è TitonioMassa, in riferimen-
to ai test medici ai quali si è sottopo-
sto a Miami il figlio Felipe. «Felipe è
felice di come sta migliorando, e au-
menta in lui lavogliachehaditornare
in pista», ha detto Massa padre. «Se
dipendesse da lui, avrebbe corso già
aSpa,nelGPdelBelgio»,haaggiunto.

FORMULA 1/2
Ecclestone fiducioso:
«Nel 2011 Gp in India»

Bernie Ecclestone ha fiducia che nel
2011 si disputerà il primo Gp d’India,
nonostante ilministerodelloSport in-
dianononappoggiilprogetto.«Aspet-
tiamoche il circuito venga costruito -
haspiegatoEcclestone -Nondevees-
serci nessun dubbio, perché sarà un
Gp che rimarrà permolto tempo».

TENNIS
UsOpen, Flavia Pennetta
è arrivata al terzo turno

Flavia Pennetta approda al terzo tur-
no degli Us Open femminili, quarta e
ultima prova dello Slam in corso sul
cemento di Flushing Meadows. La
27ennetennistabrindisina, testadise-
rie numero 10 e decima del ranking
mondiale, ha travolto l’indiana Sania
Mirza con un rapido 6-0 6-0.

CALCIO

Fiorentina, PapaWaigo
in prestito a Southampton

La Fiorentina ha ceduto in prestito
N’DiayePapaWaigoal Southampton.
Conquesta cessione al club inglese si
chiude la campagna trasferimenti
estivadella societàviola.L’attaccante
senegalese, di proprietà dei viola, era
stato ceduto in prestito al Lecce nel
gennaio 2009 fino a fine stagione.

CALCIO
AdrianMutu infortunato
Salterà la nazionale

L’attaccante della Fiorentina Adrian
Mutu, infortunato alla coscia destra,
non scenderà in campo con la nazio-
nalerumenacontroFranciaeAustria,
per le qualificazioni ai mondiali del
2010.Mutu, ierimattina,avevaugual-
mente partecipato all’allenamento
con la sua nazionale.

P

Lacrisihacolpito lesquadremi-
nori della Nfl, la lega di Football
Usa. Così è al vaglio l’ipotesi di
oscuratedalle tv locali lepartite
delle squadre che più hanno ri-
sentito del calo di vendite.
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La scuola
di ZèMaria

Aspettandodi iniziare lacarrieradi allenatore,maperoraMarceloZèMaria, 36anni
compiuti loscorso25luglio, insegneràcalcioaibambinidellaPolisportivagiovanilesalesia-
naDonBosco,aPerugia.L’exdiParma, InterePerugiahasceltodi restareavivereproprio
nel capoluogoumbro, dando il proprionomealla scuola calciodella societànatanel 1923.

Dal basket alla guerra
James comeTillman
la patria come scelta
L’ex giocatore Nba si è arruolato tenendonascosta la scelta
Dalla Corea al Vietnamsono statimolti gli sportivi Usa
«Voglio restituire qualcosa a un paese chemi ha dato tanto»
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